
» Marco e dal B. Lorenzo Giustiniani, e dall’ altro s. Rocco e s. Sc- 
» bastiano, si vedevano supplici e genuflessi implorando soccorso 
» alle infelicità del contagio, il tutto espresso con ingegnoso artifizio 
» del pennello dal signor Bernardino Prudenti, che con stupore di 
» ogn’ uno, di commissione del magistrato alla Sanità, lo perfezionò 
» in 4 giorni. La brevità dello stesso tempo servi per gli altri appa- 
» rati. Era tutta la strada, clic principia dalla piazza sino alla calle 
» di Cà Giustinian a s. Moisè da un canto e dall’ altro arricchita di 
» superbissimi arazzi. Dalla porta grande di s. Marco, per dove 
» usciva la processione, vi erano le antenelle e di sopra distesi li so- 
» liti panni bianchi che terminavano fino all’ altro capo del ponte. 
» All’uscir della piazza vi era un bellissimo portone di festoni e 
» pitture di estraordinaria vaghezza : ve n’ era un altro a s. Moisè, 
» e uno nell’entrar nella suddetta strada. Tre ve ne erano sopra il 
» ponte; uno in mezzo e due dai capi, tutti eretti con bellissimo 
» ordine. Il ponte era appoggiato sopra una quantità di burchj : nel 
» mezzo vi era il volto capacissimo per il transito delle barche. Era 
» bipartito con giudizioso disegno, onde in un medesimo tempo, 
» senza incomodo e senza calca, andavano e venivano le genti. Della 
» chiesa votata appena se ne veggono i principii, onde è cosa ma- 
» ravigliosa, che in soli 4 giorni ne abbiano formala una di tavole 
» assai capace, senza che si veggano i principj delle case rovinate, 
» senza che appariscano le rovine nei pavimenti mal compressi. Ave- 
» va detta chiesa nella facciata tre porte : v’ erano le sedie per il 
» serenissimo principe e per altri senatori. Le ricchezze, gli ad- 
» dobbi, i lumi che 1’ adornavano di denlro, erano d’ infinito prezzo. 
» Si vedeva sopra un altare eminente la immagine della B. V. sotto 
» i cui piedi vjera il modello della chiesa che si deve fabbricare. 
» All’ ora di terza, sua Serenità calò in chiesa a s. Marco, con sten- 
» dardi, trombe,.-sedia ed] altri ornamenti che si usano nelle feste 
» più solenni e nei giorni più’memorabili. Nello stesso tempo li si- 
» gnori sopra-provveditori e provveditori alla Sanità, che sedevano 
» nella piazza, fecero che un comandadore sopra un pergoletlo
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